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09-25 Lezione: Eticità e Moralità nel 
Sistema Filosofico Hegeliano 

 

Capitolo [Numero del Capitolo] : Eticità 
e Moralità nel Sistema Filosofico 
Hegeliano 

1. Introduzione: La Distinzione Concettuale tra Essere 

e Dover Essere 

Nella filosofia hegeliana, un elemento centrale per la comprensione dello 
Spirito oggettivo è la netta distinzione tra i concetti di eticità (Sittlichkeit) e 
moralità (Moralität). Questa dicotomia non è meramente terminologica, ma 
fonda due diverse concezioni del comportamento umano e della sua relazione 
con la realtà sociale e storica. Per articolare rigorosamente questa differenza, 
è necessario innanzitutto chiarire l’uso dei termini e costruire un lessico 
condiviso. 

1.1 Chiarificazione Terminologica: Morale, Etica ed Eticità 

Nell’uso comune, i termini “eticità” e “moralità” tendono a essere impiegati 
come sinonimi. Filosoficamente, questa sovrapposizione non è corretta e 
genera fraintendimenti. È opportuno distinguere tre livelli concettuali: 

• Morale: Indica l’ambito teorico-normativo che stabilisce che cosa sia 
bene e che cosa sia male per il singolo individuo. È tradizionalmente 
considerata la “scienza” o la teoria del bene e del male sul piano 
individuale, ovvero l’insieme dei principi che guidano il giudizio morale 
personale. 

• Etica (in senso pratico): Designa l’insieme delle condotte, degli stili di 
vita e delle pratiche coerenti con una teoria morale. L’etica, in questa 
accezione, è la pratica applicata a situazioni concrete: è il modo di 
vivere e agire che traduce la teoria in abitudini e scelte operative. 

• Eticità: Concetto sistematico hegeliano, distinto dalla moralità. L’eticità 
rimanda alla sfera dell’essere, all’ordine oggettivo e reale in cui la 
razionalità si incarna nelle istituzioni e nelle forme concrete della vita 
sociale. Non coincide con l’“etica” intesa genericamente come pratica 
individuale; è una categoria filosofica che qualifica l’effettualità delle 
norme e della razionalità nell’orizzonte storico-sociale. 
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Questa tripartizione consente di comprendere il rapporto tra teoria morale, 
pratica etica e loro collocazione nelle sfere dell’essere e del dover essere. La 
morale è teoria individuale del bene/male; l’etica è la sua realizzazione pratica 
nella vita; l’eticità è il livello oggettivo-istituzionale in cui la razionalità si 
realizza nella concretezza dell’essere sociale. 

1.2 La Dicotomia Fondamentale in Hegel: Essere e Dover 

Essere 

Alla luce di questa distinzione terminologica, è possibile comprendere la 
contrapposizione hegeliana, che si articola attorno alla differenza tra la sfera 
dell’essere e quella del dover essere, in polemica implicita con la prospettiva 
kantiana. 

• L’eticità (Sittlichkeit) afferisce alla sfera dell’essere (Sein). Essa 
rappresenta l’insieme dei costumi, delle istituzioni e delle leggi che si 
sono concretamente realizzati e incarnati in un popolo, in una comunità 
storica e in uno Stato in un preciso momento storico e in un 
determinato luogo geografico. L’eticità è la ragione divenuta mondo, la 
sostanza etica vivente che l’individuo trova già costituita e nella quale 
si forma. 

• La moralità (Moralität), d’altra parte, appartiene alla sfera del dover 
essere (Sollen). Essa si configura come l’intenzione soggettiva, 
l’imperativo interiore e universale che guida la coscienza individuale 
verso un ideale di bene. Questa concezione, eminentemente kantiana, 
postula principi astratti e formali che dovrebbero valere 
universalmente, a prescindere dalla loro concreta attuabilità nella realtà 
storica. 

Hegel privilegia nettamente la prospettiva dell’eticità, poiché il suo sistema 
filosofico è orientato alla comprensione della realtà effettuale (Wirklichkeit). 
La sua analisi si concentra su ciò che è, piuttosto che su ciò che dovrebbe 
essere, in accordo con il principio cardine del suo pensiero: “Ciò che è reale 
è razionale, e ciò che è razionale è reale”. L’eticità è la razionalità che si è 
fatta mondo, e il mondo, nella sua espressione statuale, è il dispiegamento 
della ragione. 

2. Le Differenze Fondamentali tra Eticità e Moralità 

L’opposizione tra i due concetti può essere articolata attraverso tre differenze 
principali. 

2.1 Universalità Astratta contro Particolarità Storica 

La prima e fondamentale distinzione risiede nella natura stessa dei due 
concetti: 
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• La moralità ha un carattere di universalità astratta. Il suo enunciato 
fondamentale, riconducibile alla legge evangelica dell’amore per il 
prossimo (“ama il prossimo tuo”), si pone come un ideale assoluto. In 
teoria, tutti gli esseri umani dovrebbero amarsi reciprocamente. 
Tuttavia, tale precetto rimane un “dover essere” che raramente trova 
piena e costante realizzazione nella pratica. La prospettiva morale, 
come quella delineata da Immanuel Kant, esorta l’individuo a tendere 
verso la versione migliore di sé, agendo secondo massime che 
possano valere come leggi universali, indipendentemente dalle 
circostanze concrete. 

• L’eticità, al contrario, è intrinsecamente particolare e concreta. Essa 
si manifesta nelle istituzioni e nelle leggi di una specifica comunità in 
un dato momento storico e geografico. Ciò che è considerato etico è 
contestuale. Ad esempio, la definizione giuridica e sociale di “famiglia” 
può variare storicamente e geograficamente. Un assetto familiare 
considerato normativo in un’epoca (es. madre, padre, figli) può essere 
messo in discussione e superato in epoche successive attraverso un 
processo dialettico. Una tesi (l’assetto tradizionale) incontra un’antitesi 
(nuove forme familiari o sociali, come l’ipotesi di un affidamento a 
figure non umane in scenari futuri), che conduce a una sintesi 
superiore (una nuova definizione giuridica e un nuovo statuto etico). 
L’eticità è, per sua natura, in continua evoluzione, poiché segue lo 
sviluppo storico della razionalità umana. Ad esempio, alla data del 25 
settembre 2026, lo Stato di New York non ammette la pena di morte, 
mentre lo Stato del Texas sì. Questa divergenza, esistente nello stesso 
momento storico, dimostra come l’eticità sia legata al luogo e alla 
specifica evoluzione di una comunità. 

2.2 L’Imperativo Categorico e i Limiti del “Dover Essere” 

La seconda differenza emerge chiaramente dal confronto con l’etica kantiana, 
fondata sull’imperativo categorico. L’imperativo categorico kantiano, come 
“non uccidere”, è un comando assoluto e incondizionato che la coscienza si 
auto-impone. Esso non ammette eccezioni. Se un individuo si trovasse nella 
situazione di dover scegliere tra uccidere per legittima difesa o essere ucciso, 
secondo un’interpretazione rigorosa del kantismo, dovrebbe soccombere pur 
di non violare il principio morale universale. Questo rappresenta l’estremismo 
idealistico della morale del “dover essere”: la vita deve essere preservata in 
termini assoluti, anche a costo della propria, poiché il principio etico è 
superiore alla circostanza contingente. 

Hegel critica questa posizione come astratta e irrealistica. Il mondo reale non 
è un iperuranio platonico popolato da esseri puramente razionali, ma un’arena 
in cui agiscono anche forze irrazionali e conflittuali (“lupi travestiti da agnelli”). 
La realtà pone l’individuo e le collettività di fronte a situazioni complesse che 
l’imperativo categorico non è in grado di risolvere. Casi come la legittima 
difesa individuale (es. reagire al furto di un bene) o la difesa collettiva (es. una 
nazione che si difende da un’aggressione esterna) sollevano questioni che la 
morale formale non può affrontare adeguatamente. L’eticità hegeliana, 
invece, si radica in queste situazioni concrete e le norma attraverso le leggi 
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dello Stato, che rappresentano il grado di razionalità effettivamente raggiunto 
da una comunità. 

2.2.1 Esempio Illustrativo: Teoria Morale e Pratica Etica 

Per chiarire ulteriormente il rapporto tra la teoria morale (legata al dover 
essere) e la pratica etica (la sua applicazione), si può considerare l’esempio 
del vegetarianesimo: 

• Teoria morale: Un soggetto ritiene male mangiare animali, poiché la 
carne è la trasformazione di una vita animale in un “cadavere”; tale 
convinzione esprime un principio normativo sul valore della vita 
animale e sul disvalore attribuito al consumo di carne. 

• Pratica etica: La teoria si traduce in una condotta coerente, ossia la 
scelta di non mangiare carne. Questa pratica è l’applicazione operativa 
della convinzione morale individuale. 

L’esempio mostra che la pratica etica dipende da una morale antecedente e 
normativa. La teoria fornisce il criterio del bene e del male per l’individuo; la 
pratica ne costituisce l’esecuzione. Tuttavia, per Hegel, questa dimensione 
individuale e soggettiva trova il suo senso compiuto solo quando si inserisce 
nel contesto più ampio dell’eticità, ovvero nell’ordine oggettivo delle istituzioni. 

2.3 La Superiorità dello Stato sull’Individuo 

La terza differenza riguarda il rapporto tra la dimensione individuale e quella 
collettiva, distinguendo il dominio della filosofia morale da quello della filosofia 
politica. 

• Filosofia morale: si occupa di che cosa sia bene o male per il singolo 
individuo. Il fuoco teorico è sul soggetto e sui suoi doveri, diritti e 
principi interiori. È la dimensione della moralità. 

• Filosofia politica: si occupa di che cosa sia bene o male per la 
collettività. L’attenzione si sposta dall’individuo all’ordine sociale, alle 
istituzioni e alla convivenza civile. È la dimensione dell’eticità. 

Per Hegel, l’eticità dello Stato è nettamente superiore alla moralità e 
all’interesse del singolo. Lo Stato non è una semplice aggregazione di 
individui, né una creazione artificiale, ma l’incarnazione dello Spirito di un 
popolo, la realtà etica suprema. In situazioni di conflitto tra il bene del singolo 
e il bene della collettività, quest’ultimo deve prevalere. 

Un esempio paradigmatico è quello della guerra. Di fronte a un’invasione 
nemica, lo Stato può richiedere il massimo sacrificio ai suoi cittadini, inclusa la 
vita. Un genitore, mosso dal suo interesse individuale, potrebbe essere 
tentato di nascondere il proprio figlio per sottrarlo alla leva obbligatoria. 
Questo atto, sebbene comprensibile dal punto di vista del singolo, sarebbe 
esiziale per lo Stato. Se tutti agissero in tal modo, la collettività 
soccomberebbe. Per Hegel, il dilemma non si pone: lo Stato ha il diritto e il 
dovere di esigere la difesa dei propri confini e della propria esistenza, e 
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l’individuo ha il dovere etico di obbedire. Lo Stato ha sempre ragione 
sull’individuo perché rappresenta una totalità etica superiore. 

3. Lo Stato come Massima Realizzazione dell’Eticità 

Nella prospettiva hegeliana, lo Stato è considerato la massima espressione 
della razionalità possibile in una determinata epoca storica. Esso simboleggia 
il culmine della razionalità realizzata, poiché condensa e organizza le forme 
oggettive della vita etica: diritto, istituzioni, costumi, pratiche sociali e politiche 
che conferiscono stabilità e significato alla convivenza. Non è una formazione 
naturale, ma una costruzione storica dell’essere umano, mantenuta in vita da 
un sistema di leggi. 

3.1 La Legge, l’Eticità e il Progresso Storico 

Le leggi costituiscono l’ossatura dello Stato e incarnano il livello di eticità che 
una data comunità politica è riuscita a raggiungere. Questo livello etico non è 
statico, ma un processo in divenire, un “work in progress” che tende, nel 
corso del tempo, a modificarsi. Secondo la prospettiva hegeliana, questo 
progresso storico è orientato verso un costante miglioramento. Lo Spirito del 
mondo si dispiega nella storia attraverso le istituzioni statali, conducendole 
verso forme di organizzazione etica e razionale sempre più elevate. 

Da questo punto di vista, anche eventi apparentemente regressivi, come la 
transizione da una democrazia a una tirannia, vengono interpretati come 
momenti necessari all’interno di un più ampio processo dialettico. Se un 
regime democratico mite viene sostituito da una dittatura repressiva, la 
filosofia hegeliana lo legge come una fase storicamente necessaria, uno 
strumento attraverso cui lo Spirito realizza un fine superiore, spingendo la 
storia verso una sintesi futura più matura. È tuttavia fondamentale operare 
una distinzione tra l’esposizione di tale sistema di pensiero e un’adesione 
acritica a esso, riconoscendo che la nozione di un progresso storico lineare e 
ineluttabile è oggetto di dibattito critico. 

3.2 L’Autorità dello Stato e il Dovere del Cittadino 

Ogni cittadino è tenuto a rispettare le leggi, che sono espressione dell’eticità 
vigente. Chi non accetta l’ordinamento etico di uno Stato può scegliere di 
trasferirsi altrove. Chi decide di rimanere, tuttavia, si sottomette alla sua 
autorità. In caso di violazione, lo Stato ha il potere di “annientare” l’individuo, 
non solo metaforicamente ma anche fisicamente, attraverso la reclusione o, 
negli ordinamenti che la prevedono, la pena capitale. 

Il concetto di leva obbligatoria è un’ulteriore esemplificazione del primato dello 
Stato. Se la legge impone il servizio militare, il cittadino è obbligato a 
rispondere. Il rifiuto, noto come “renitenza alla leva”, costituisce un reato 
contro lo Stato. Storicamente, le pene per tale reato sono state severissime 
(es. la fucilazione sotto l’Impero Napoleonico). Sebbene oggi le sanzioni siano 
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meno drastiche, il principio rimane: l’esigenza della collettività, incarnata nella 
legge dello Stato, prevale sulla volontà del singolo. 

4. La Struttura Triadica del Sistema Hegeliano 

Il pensiero di Hegel è caratterizzato da una struttura sistematica e rigorosa, 
articolata in tre parti fondamentali che riflettono l’andamento dialettico della 
realtà: 

1. Logica: La “scienza dell’Idea in sé e per sé”, che studia l’ossatura 
razionale del reale prima della sua manifestazione. 

2. Filosofia della Natura: La “scienza dell’Idea nel suo essere altro”, in 
cui l’Idea si aliena e si manifesta nel mondo fisico. 

3. Filosofia dello Spirito: La “scienza dell’Idea che dal suo alienamento 
ritorna a se stessa”, la sintesi in cui l’Idea raggiunge la piena 
autocoscienza attraverso le creazioni umane. 

Il vertice speculativo del sistema è rappresentato dalla Filosofia dello 
Spirito, esplorata nell’opera Fenomenologia dello spirito. 

4.1 La Filosofia dello Spirito: Le Fasi dell’Autocoscienza 

L’andamento triadico governa anche la struttura interna della Filosofia dello 
Spirito, suddivisa in tre momenti progressivi: 

1. Spirito Soggettivo: Rappresenta la coscienza individuale, che culmina 
nella volontà di libertà come aspirazione interiore. 

2. Spirito Oggettivo: La libertà trova la sua realizzazione concreta e 
istituzionale. Lo Spirito si oggettiva nella famiglia, nella società civile e, 
soprattutto, nello Stato, che incarna l’eticità di un popolo. 

3. Spirito Assoluto: È il momento supremo in cui lo Spirito giunge alla 
piena autocoscienza attraverso le più alte forme della produzione 
spirituale: arte, religione e filosofia. 

4.2 Lo Spirito Assoluto: Arte, Religione e Filosofia 

Lo Spirito Assoluto si manifesta e si comprende attraverso tre discipline, 
ordinate gerarchicamente: 

1. Arte: Conosce l’Assoluto nella forma dell’intuizione sensibile. 
L’artista incarna una verità universale in un’opera materiale (es. un 
dipinto di Turner che esprime l’inquietudine). L’arte è un ponte tra finito 
e infinito, ma rimane legata alla materialità. 

2. Religione: Conosce l’Assoluto nella forma della rappresentazione. 
Supera l’arte esprimendo la verità attraverso racconti e simboli che si 
rivolgono all’interiorità (es. la narrazione della Passione di Cristo). Si 
basa però sulla fede e su una separazione tra umano e divino. 

3. Filosofia: Conosce l’Assoluto nella forma del puro concetto. 
Rappresenta il vertice supremo, traducendo le verità dell’arte e della 
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religione in concetti razionali. È la scienza della dialettica, attraverso 
cui il pensiero comprende la struttura razionale della realtà e realizza la 
sintesi di finito e infinito. 

Il fine ultimo del sistema hegeliano è raggiungere una sintesi che superi ogni 
dualismo. L’esempio della crocifissione illustra il processo: l’arte la 
rappresenta in modo sensibile, la religione la interpreta spiritualmente, ma 
solo la filosofia ne coglie concettualmente il significato dialettico, come 
momento in cui l’Assoluto si aliena nel finito per poi ritornare a sé arricchito, 
realizzando così la sintesi compiuta. La filosofia è lo Spirito stesso che giunge 
alla propria autocomprensione concettuale. 

5. Sintesi Conclusiva 

In conclusione, la distinzione hegeliana tra eticità e moralità è fondamentale 
per comprendere la sua filosofia politica e storica. 

• Morale e etica non sono sinonimi: la morale è la teoria normativa del 
bene e del male per l’individuo; l’etica è la pratica coerente con tale 
teoria. 

• La moralità si colloca nella sfera del dover essere (riferibile alla 
tradizione kantiana), caratterizzata da universalità astratta e focalizzata 
sull’intenzione soggettiva. Hegel la critica come irrealistica e incapace 
di aderire alla concretezza storica. 

• L’eticità si colloca nella sfera dell’essere (prospettiva hegeliana), 
rappresentando l’ordine oggettivo della ragione incarnata nelle 
istituzioni, nei costumi e nelle leggi di una specifica comunità storica. 

• Lo Stato è la massima realizzazione dell’eticità, il vertice della 
razionalità storicamente possibile. La sua autorità prevale sull’interesse 
individuale, poiché esso garantisce la vita e la libertà della collettività. 

• La preferenza hegeliana per l’eticità deriva dalla concezione 
secondo cui la ragione è reale e la sua realizzazione si misura nelle 
strutture concrete della vita sociale, non solo nelle prescrizioni formali 
rivolte al singolo. L’eticità è ritenuta “più importante” della moralità 
perché appartiene alla sfera dell’essere realizzato, mentre la moralità 
resta confinata nella sfera deontica del dover essere. 

Questa struttura concettuale consente di comprendere il passaggio dal 
normativo individuale al reale istituzionale e di valutare la funzione dello Stato 
come forma suprema della razionalità storica.  
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09-25 Lezione: Hegel vs Kant — Morale, 
Etica, Eticità e Sistema Triadico 
(Logica, Natura, Spirito) 

 

Titolo 

Guida di Studio: Morale, Etica ed Eticità in Hegel (con confronto a Kant) + 
Sistema Hegeliano: Logica, Natura e Spirito 

 

1. Summary 

Sessione didattica del 25 settembre 2026 che chiarisce la distinzione tra 
morale, etica ed eticità, approfondendo la prospettiva hegeliana e il confronto 
con Kant. La lezione integra il quadro sistematico del pensiero di Hegel 
(Logica, Natura, Spirito) e pone enfasi sul ruolo dello Stato come eticità 
oggettiva. Vengono discussi il processo dialettico (tesi–antitesi–sintesi), la 
variabilità storica delle leggi e delle istituzioni, i limiti pratici dell’imperativo 
categorico kantiano, e un metodo di studio efficace basato su ascolto attivo e 
appunti strutturati. 

Obiettivi di apprendimento: 

• Comprendere le differenze tra morale, etica ed eticità e applicarle a 
esempi reali. 

• Distinguere tra “essere” (eticità) e “dover essere” (moralità). 

• Collegare il processo dialettico allo sviluppo storico di norme e 
istituzioni. 

• Spiegare il primato dello Stato in Hegel e i limiti dell’etica kantiana in 
casi complessi (autodifesa, guerra). 

• Inquadrare Hegel nel suo sistema triadico: Logica, Filosofia della 
Natura, Filosofia dello Spirito (soggettivo, oggettivo, assoluto). 

• Adottare strategie di studio per ridurre il carico a casa e migliorare la 
memorizzazione. 

Data di creazione del contenuto: 2026-09-25 11:50:23. 

 

2. Key Topics 

• Distinzione tra Morale, Etica e Politica (uso tradizionale e chiarimenti 
di lessico) 
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• Eticità in Hegel e Stato etico (Sittlichkeit) vs moralità kantiana 

• Essere vs Dover Essere: confronto ontologico e metodologico Kant–
Hegel 

• Processo dialettico (tesi–antitesi–sintesi) e mutamento storico delle 
norme 

• Variabilità storico-geografica di leggi e istituzioni (pena di morte, 
famiglia) 

• Sistema Hegeliano: Logica, Filosofia della Natura, Filosofia dello 
Spirito (soggettivo, oggettivo, assoluto; Arte, Religione, Filosofia) 

• Limiti pratici dell’imperativo categorico kantiano (autodifesa, guerra) 

• Metodo di studio: ascolto attivo, appunti strutturati, gestione 
dell’attenzione 

 

3. Expanded Topic Explanations 

Distinzione tra Morale, Etica e Politica 

Spiegazione: 

• Nel linguaggio comune morale ed etica sono spesso sinonimi; in 
filosofia assumono funzioni distinte. La morale è la teoria interiore 
del bene e del male per il singolo; l’etica è la prassi che traduce quei 
principi in condotta. La politica amplia il fuoco al bene comune, 
regolando la convivenza sociale. 

• Esempio: il vegetarianesimo (pratica etica) deriva da una 
convinzione morale che mangiare carne sia male. 

Key Concepts: 

• Morale: teoria normativa soggettiva del bene/male; guida interiore. 

• Etica (pratica): applicazione comportamentale dei principi morali. 

• Politica: scienza e prassi del bene/male a livello collettivo; gestione 
della società. 

 

Eticità in Hegel e Stato etico (Sittlichkeit) vs moralità kantiana 

Spiegazione: 

• Hegel supera l’orizzonte della moralità individuale: l’eticità è la 
realizzazione concreta del bene nelle istituzioni (famiglia, società 
civile, Stato). Lo Stato etico è la massima espressione della 
razionalità storica e dell’ordine etico oggettivo. 

• Il docente sottolinea che l’eticità è più importante della moralità 
perché appartiene alla sfera dell’essere, dove la ragione è già 
all’opera nella realtà, non solo nel dover essere di principi astratti. 
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Key Concepts: 

• Eticità (Sittlichkeit): bene incarnato in istituzioni storiche; dimensione 
oggettiva. 

• Stato etico: vertice dello Spirito oggettivo; razionalità collettiva 
concretizzata. 

• Primato dell’eticità: supera i limiti soggettivi e formali della moralità 
individuale. 

 

Essere vs Dover Essere: confronto Kant–Hegel 

Spiegazione: 

• Kant: moralità fondata sul dover essere (Sollen) e sull’imperativo 
categorico; principi universali astratti (es. “non uccidere”) applicati 
indipendentemente dal contesto. 

• Hegel: eticità radicata nell’essere (Sein); la razionalità è immanente 
alla storia e alle istituzioni; ciò che è reale è razionale (in senso 
critico e storico, non giustificazionista ingenuo). 

Esempi: 

• Autodifesa e guerra mostrano i limiti di norme assolute; Hegel invita 
a considerare le circostanze e l’ordine istituzionale. 

Key Concepts: 

• Dover Essere (Kant): normatività universale, deontologia astratta. 

• Essere (Hegel): razionalità storica effettiva; istituzioni come luogo 
dell’etico. 

• Critica hegeliana: la moralità “vola troppo alto” e non cattura la 
complessità del reale. 

 

Processo dialettico e mutamento storico delle norme 

Spiegazione: 

• Le istituzioni evolvono in modo dialettico: tesi → antitesi → sintesi. 
Le tensioni sociali e concettuali producono nuove forme giuridiche e 
politiche che mediano opposti. 

• Esempi: trasformazioni della famiglia; dal diritto romano con 
schiavitù al diritto contemporaneo. 

Key Concepts: 

• Dialettica: dinamica di sviluppo razionale e storico (tesi–antitesi–
sintesi). 
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• Razionalità storica: “ciò che è reale è razionale” come criterio 
interpretativo, non assoluzione di qualsiasi realtà. 

• Progresso etico: crescita dell’eticità attraverso conflitti e mediazioni 
storiche. 

 

Variabilità storico-geografica di leggi e istituzioni 

Spiegazione: 

• L’eticità è situata: leggi e costumi variano per epoca e luogo. La 
pena di morte può essere presente in uno Stato (Texas) e assente in 
un altro (New York), riflettendo diversi livelli di eticità e scelte 
storiche. 

• La cittadinanza implica conformità alle leggi; migrare è una scelta 
rispetto a ordinamenti più affini. 

Key Concepts: 

• Legge positiva: espressione concreta dell’eticità di uno Stato. 

• Variabilità: diritto e istituzioni mutano con bisogni e valori storici. 

• Coercizione legittima: sanzioni, tassazione, leva come strumenti di 
tutela dell’ordine etico. 

 

Sistema Hegeliano: Logica, Filosofia della Natura, Filosofia 

dello Spirito 

Spiegazione: 

• Struttura triadica del sistema: 

o Logica: scienza dell’Idea in sé e per sé; pensiero puro (il “codice 
sorgente” della realtà). 

o Filosofia della Natura: Idea nel suo essere-altro; manifestazione 
materiale alienata. 

o Filosofia dello Spirito: Idea che ritorna a sé; autocoscienza nelle 
forme culturali e istituzionali. 

• Filosofia dello Spirito articolata in: 

o Spirito soggettivo: autocoscienza individuale, volontà di libertà. 

o Spirito oggettivo: libertà che si incarna in diritto, morale, Stato. 

o Spirito assoluto: Arte (intuizione sensibile), Religione 
(rappresentazione), Filosofia (puro concetto). La filosofia è la forma 
più alta di conoscenza dell’Assoluto. 

• Nota metodologica del docente: onestà nell’esplicitare divergenze 
personali sul “mito del progresso” (il progresso non è sempre 
garantito). 



12 
 

Key Concepts: 

• Andamento triadico: schema ricorrente (tesi–antitesi–sintesi) in tutto 
il sistema. 

• Spirito oggettivo: culmine nella forma-Stato, libertà realizzata. 

• Spirito assoluto: gerarchia Arte < Religione < Filosofia. 

• Aufhebung: superamento che conserva ed eleva gli opposti. 

 

Limiti pratici dell’imperativo categorico kantiano (casi reali) 

Spiegazione: 

• Principi assoluti (es. “non uccidere”) incontrano casi-limite 
(autodifesa, guerra) che richiedono valutazioni contestuali. Hegel 
segnala l’insufficienza della moralità puramente formale per 
governare la vita sociale complessa. 

Key Concepts: 

• Imperativo categorico: comando universale e incondizionato della 
ragione pratica. 

• Caso-limite: situazioni che stressano principi assoluti e mostrano 
necessità di mediazioni istituzionali. 

• Eticità come risposta: istituzioni e leggi forniscono criteri operativi per 
la convivenza. 

 

Metodo di studio: ascolto attivo, appunti strutturati, gestione 

dell’attenzione 

Spiegazione: 

• Studiare inizia in aula: prendere appunti riduce il carico a casa e 
migliora la comprensione. 

• Strategie: identificare “frasi bussola” e definizioni, titoli e sottotitoli, 
esempi, parole-chiave evidenziate. Gestire rumore e attenzione con 
pause e voce bassa. 

Key Concepts: 

• Ascolto attivo: focalizzazione su concetti guida e differenze chiave. 

• Appunti strutturati: organizzazione gerarchica e segnalazione delle 
parole-chiave. 

• Studio distribuito: ripasso efficiente grazie a una base solida 
costruita in classe. 
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4. Overall Key Takeaways 

• Morale (teoria soggettiva) vs etica (prassi) vs politica (bene 
collettivo): chiarire il lessico è fondamentale per evitare confusioni. 

• Hegel privilegia l’eticità: il bene si realizza nelle istituzioni storiche, 
con lo Stato come apice della razionalità oggettiva. 

• Kant punta sul dover essere: principi universali; Hegel sull’essere: 
realtà storica concreta e dinamica. 

• Le leggi e le istituzioni evolvono dialetticamente; la variabilità storico-
geografica è segno della natura situata dell’eticità. 

• Il sistema di Hegel è triadico: Logica, Natura, Spirito; nello Spirito, 
Arte–Religione–Filosofia formano una gerarchia conoscitiva. 

• L’imperativo categorico è potente ma può risultare impraticabile in 
casi-limite; l’eticità offre mediazioni operative. 

• Metodo di studio: appunti e ascolto attivo in aula abbattono il carico a 
casa e rendono la preparazione agli esami più efficace. 

 

5. Notable Quotes 

• “La morale è sempre stata la scienza di ciò che è bene e ciò che è 
male.” 

• “Dietro a questa mia pratica etica c’è una morale, come posso dire, 
superiore, una teoria superiore.” 

• “Per Hegel lo Stato rappresenta il massimo della razionalità possibile 
in una data epoca.” 

• “L’eticità è più importante della moralità perché appartiene alla sfera 
dell’essere e non a quella del dover essere.” 

• “Kant è per il dover essere, il mondo così come dovrebbe essere. 
Laddove invece Hegel è per l’essere, il mondo così com’è.” 

• “Prendere appunti significa cominciare già a studiare.” 

• “Ciò che è reale è razionale.” 

• “La moralità vola troppo alto, mentre l’etica rimane con i piedi per 
terra.” 

• “Lo Stato ha sempre ragione sull’individuo” (nel senso del primato 
dell’eticità oggettiva nei frangenti storici critici). 

• “Le leggi sono l’ossatura di uno Stato e rappresentano il livello di 
eticità che, in un dato momento storico, lo Stato è riuscito a 
raggiungere.” 

• “Dobbiamo ragionare per schemi, ragazzi, sennò usciamo dai 
gangheri.” 

• “L’arte è un ponte teso tra il finito e l’infinito… il sistema hegeliano 
non si accontenta di trovare un ponte. Vuole trovare una sintesi.” 

 



14 
 

6. Exam Questions & Answers 

1) Descrivi la differenza tradizionale tra morale ed etica e fornisci un 
esempio concreto. 

• Morale: teoria soggettiva del bene/male; Etica: prassi coerente con 
quella teoria. Esempio: vegetarianesimo (etica) basato sulla 
convinzione che mangiare carne sia male (morale). 

2) Spiega la nozione di eticità (Sittlichkeit) in Hegel e perché supera la 
moralità individuale. 

• Eticità è il bene incarnato nelle istituzioni (famiglia, società civile, 
Stato). Supera la moralità perché è oggettiva, storica e operativa 
nella sfera dell’essere. 

3) Confronta “essere” (Hegel) e “dover essere” (Kant) con un caso 
reale. 

• Kant: principio assoluto “non uccidere” (dover essere); Hegel: 
considera autodifesa/guerra, mediazione istituzionale (essere) per 
valutazioni etiche concrete. 

4) Illustra il processo dialettico (tesi–antitesi–sintesi) e applicalo al 
mutamento di una norma. 

• Le norme nascono (tesi), incontrano opposizioni (antitesi), e si 
riformulano (sintesi). Esempio: evoluzione della definizione giuridica 
di famiglia. 

5) Argomenta il primato dello Stato nella filosofia di Hegel. 

• Lo Stato è eticità oggettiva, sintesi della libertà individuale in ordine 
razionale; può richiedere sacrifici (leva) per preservare l’ordine etico 
collettivo. 

6) Definisci l’imperativo categorico e indica la critica hegeliana ai suoi 
limiti. 

• Imperativo categorico: comando universale e incondizionato della 
ragione; Hegel critica l’astrattezza e la scarsa applicabilità nei casi-
limite. 

7) Descrivi la struttura triadica del sistema hegeliano. 

• Logica (Idea in sé e per sé), Filosofia della Natura (Idea nel suo 
essere-altro), Filosofia dello Spirito (Idea che ritorna a sé). 

8) Elenca i tre momenti della Filosofia dello Spirito e spiegane il 
contenuto. 

• Spirito soggettivo (autocoscienza individuale, volontà di libertà); 
Spirito oggettivo (diritto, morale, Stato); Spirito assoluto (Arte, 
Religione, Filosofia). 

9) Confronta Arte, Religione e Filosofia come forme dello Spirito 
assoluto. 

• Arte: intuizione sensibile; Religione: rappresentazione; Filosofia: 
puro concetto, forma più alta di conoscenza dell’Assoluto. 

10) Spiega perché le leggi sono considerate l’ossatura dello Stato e 
come riflettono l’eticità. 
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• Le leggi codificano la razionalità collettiva, regolano la convivenza e 
tutelano l’ordine etico; cambiano storicamente riflettendo il livello di 
eticità raggiunto. 

 

7. Suggested follow up or additional reading 

• G.W.F. Hegel, Lineamenti di filosofia del diritto (Spirito oggettivo: 
Diritto astratto, Moralità, Eticità). 

• G.W.F. Hegel, Fenomenologia dello spirito (Prefazione e 
Introduzione). 

• I. Kant, Fondazione della metafisica dei costumi; Critica della ragion 
pratica (imperativo categorico, autonomia della volontà). 

• Charles Taylor, Hegel e la società moderna (contestualizzazione 
politico-sociale). 

• Allen W. Wood, Hegel’s Ethical Thought (studio sistematico 
dell’eticità). 

• Norberto Bobbio, Teoria generale del diritto (funzione delle leggi 
nello Stato moderno). 

• Nicola Abbagnano, Protagonisti e testi della filosofia (idealismo 
tedesco). 

• Articoli su etica normativa vs etica applicata (per collegare principi 
universali a casi reali). 

• Barbara Oakley, A Mind for Numbers (tecniche di attenzione e 
memorizzazione utili per lo studio teorico). 
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09-25 Materiale di studio: Hegel - 
Eticità, Stato e Filosofia dello Spirito 

 

Materiale di Studio: Il Sistema 
Filosofico di Hegel – Etica, Eticità e 
Spirito 

Questo documento sintetizza in modo organico e cronologico i contenuti della 
lezione sul pensiero filosofico di Hegel, analizzando la distinzione tra 
morale ed eticità, la concezione dello Stato e l’articolazione della Filosofia 
dello Spirito. 

 

1. Distinzione Preliminare: Morale, Etica e Politica 

• Morale: Settore della filosofia che definisce teoricamente il bene e il 
male a livello individuale e interiore. 

• Etica (nel senso pratico generale): L’applicazione pratica e concreta 
dei principi morali nella vita quotidiana. 

o Esempio: La convinzione teorica che non sia giusto nutrirsi di animali 
costituisce la norma morale; la pratica concreta del vegetarianesimo 
costituisce la scelta etica. 

• Politica: Valutazione del bene e del male non in riferimento al singolo 
individuo, ma alla collettività e alla comunità sociale nel suo 
complesso. 

 

2. Moralità (Kant) ed Eticità (Hegel) 

Hegel stabilisce una netta distinzione concettuale tra la moralità astratta e 
l’eticità concreta: 

• Moralità Kantiana (Dover Essere / Sollen): 

o Dimensione soggettiva, astratta e universale basata sull’imperativo 
categorico (un comando razionale assoluto che non ammette 
eccezioni, come il precetto “Non uccidere”, valido per Kant persino 
nella legittima difesa). 
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o Si fonda sulla “legge dell’amore” verso il prossimo e su principi ideali 
indipendenti dalle circostanze. 

o Critica hegeliana: La morale kantiana “vola troppo alto”, ignorando i 
conflitti e le complessità del mondo reale. 

• Eticità Hegeliana (Essere / Sein): 

o Dimensione oggettiva, concreta e storica: rappresenta il bene 
incarnato e realizzato nelle istituzioni umane (famiglia, società civile e 
Stato). 

o Ha “i piedi per terra” e si fonda sul principio celebre: “Ciò che è reale 
è razionale”. 

o Caratteristiche dell’Eticità: 

▪ Particolare e Storico-Geografica: Varia a seconda dell’epoca e del 
luogo. Ad esempio, al 25 settembre 2026, negli Stati Uniti lo Stato di 
New York non applica la pena di morte, mentre lo Stato del Texas sì. 

▪ Evolutiva e Dialettica: Procede attraverso tesi (modello sociale dato), 
antitesi (crisi o nuove istanze) e sintesi (nuova forma di 
organizzazione istituzionale). 

▪ Razionale: Incarna il massimo grado di razionalità raggiungibile da 
una comunità in un dato momento storico. 

 

3. Il Ruolo dello Stato Etico e il Progresso Storico 

• Lo Stato come Massima Realizzazione: Lo Stato è la creazione 
artificiale umana più elevata e il culmine dello spirito oggettivo. Le sue 
leggi ne costituiscono l’ossatura fondamentale. 

• Superiorità dello Stato sull’Individuo: Il bene collettivo prevale su 
quello del singolo. Lo Stato può esigere il massimo sacrificio dai 
cittadini (es. la leva militare obbligatoria in guerra: la scelta di un 
genitore di nascondere il figlio è comprensibile sul piano morale 
individuale, ma errata rispetto al bene collettivo etico). 

• Potere Punitivo: Lo Stato detiene l’autorità legittima di limitare o 
annullare la libertà del singolo (tramite la detenzione o, dove prevista, 
la pena di morte) per preservare l’ordinamento. 

• Visione del Progresso Storico: 

o Secondo Hegel: La storia avanza costantemente verso una 
maggiore realizzazione della razionalità e della libertà; anche 
regressioni apparenti (es. il passaggio dalla democrazia alla 
dittatura) sono tappe dialettiche necessarie per lo sviluppo futuro. 

o Nota critica del docente: Questa visione ottimistica hegeliana di 
progresso continuo viene contestata come “mito”, evidenziando che 
l’eticità di uno Stato può effettivamente regredire nel tempo. 
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4. La Struttura del Sistema Hegeliano 

Il sistema filosofico hegeliano (secondo l’inquadramento proposto dallo 
studioso Nicola Abbagnano) si articola in tre macro-aree: 

4. Logica: Scienza dell’idea in sé e per sé (la razionalità pura prima della 
sua manifestazione). 

5. Filosofia della Natura: Scienza dell’idea nel suo essere altro 
(l’alienazione dell’idea nella realtà materiale e naturale). 

6. Filosofia dello Spirito: Scienza dell’idea che ritorna a sé dalla sua 
alienazione, acquisendo piena autocoscienza (tema centrale anche 
della Fenomenologia dello spirito). 

 

5. La Tripartizione della Filosofia dello Spirito 

La Filosofia dello Spirito segue una struttura triadica (tesi, antitesi, sintesi) 
affine a modelli neoplatonici (come quello di Plotino): 

                        FILOSOFIA DELLO SPIRITO 
                                   │ 
         ┌─────────────────────────┼─────────────────────────┐ 
         ▼                         ▼                         ▼ 
 SPIRITO SOGGETTIVO        SPIRITO OGGETTIVO         SPIRITO ASSOLUT
O 
      (Tesi)                  (Antitesi)                 (Sintesi) 
 Autocoscienza             Realizzazione             Piena consapevo
lezza 
 individuale e            concreta nelle            dello Spirito di
 sé 
 aspirazione alla         istituzioni e             attraverso tre f
orme 
 libertà                   negli Stati               culturali 

7. Spirito Soggettivo (Tesi): La coscienza e l’autocoscienza individuale, 
culminante nella volontà di libertà dei singoli e dei popoli. 

8. Spirito Oggettivo (Antitesi): L’oggettivazione della libertà nelle istituzioni 
storiche, nel diritto e negli Stati (es. l’affermazione degli Stati nazionali nel 
Basso Medioevo, come l’Inghilterra dal XII secolo). 

9. Spirito Assoluto (Sintesi): Il momento in cui lo spirito giunge alla completa 
trasparenza e consapevolezza di sé attraverso tre modalità espressive 
crescenti: 

o Arte (Intuizione Sensibile): Coglie l’assoluto tramite la materia e i 
sensi (es. un dipinto di Turner che esprime visivamente il sentimento 
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dell’inquietudine mediante un mare in tempesta). Funge da ponte tra 
finito e infinito senza però fonderli. 

o Religione (Rappresentazione): Esprime l’assoluto tramite 
narrazioni, simboli e immagini interiori; è superiore all’arte ma ancora 
priva del rigore concettuale puro. 

o Filosofia (Puro Concetto): Vertice assoluto della conoscenza e 
scienza della dialettica; unifica razionalmente finito e infinito, 
superando tutte le contraddizioni della realtà nella sintesi 
concettuale. 

 

Glossario dei Termini Chiave 

• Ciò che è reale è razionale: Assioma hegeliano che stabilisce come 
le istituzioni storiche effettive non siano frutto del caso, ma la 
concretizzazione progressiva della Ragione universale. 

• Dialettica: Metodo filosofico hegeliano di comprensione del reale, 
strutturato in tesi (affermazione iniziale), antitesi 
(negazione/alienazione) e sintesi (superamento integrativo degli 
opposti). 

• Dover Essere (Sollen): Ideale morale puro kantiano che impone 
come la realtà dovrebbe configurarsi a livello normativo e astratto. 

• Essere (Sein): La realtà concreta e storicamente determinata, 
fondamento dell’eticità hegeliana. 

• Eticità (Sittlichkeit): La moralità realizzata oggettivamente nelle 
istituzioni sociali, politiche e giuridiche di una specifica comunità 
storica. 

• Filosofia dello Spirito: Sezione del sistema hegeliano che descrive 
il ritorno dell’Idea a se stessa come coscienza, società e pensiero 
assoluto. 

• Imperativo Categorico: Comando morale incondizionato e 
universale della filosofia di Kant, obbligatorio a prescindere da 
circostanze o conseguenze empiriche. 

• Moralità (Moralität): La sfera soggettiva della coscienza interiore e 
delle norme universali individuali. 

• Sintesi: Atto conclusivo del moto dialettico che concilia ed eleva a 
un livello superiore i termini contrapposti di tesi e antitesi. 

• Spirito Assoluto: Stadio conclusivo della Filosofia dello Spirito in 
cui l’Assoluto comprende interamente se stesso tramite arte, 
religione e filosofia. 

• Stato Etico: La massima incarnazione terrena della razionalità e 
dell’eticità collettiva, superiore agli interessi del singolo cittadino. 

 

Domande di Revisione 
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10. Qual è la differenza fondamentale tra la definizione di “morale” e 
quella di “etica” nella trattazione pratica generale, e come si 
differenziano rispetto alla “politica”? 

11. Per quali motivi Hegel contrappone l’eticità (essere) alla moralità 
kantiana (dover essere), criticando l’imperativo categorico? 

12. Perché l’eticità hegeliana è considerata una realtà “particolare”, 
“storica” e “in continua evoluzione dialettica”? 

13. Quale funzione attribuisce Hegel allo Stato etico e per quale motivo 
l’interesse statale prevale sui diritti del singolo individuo? 

14. Quali sono le tre partizioni generali del sistema di Hegel (secondo la 
lettura di Nicola Abbagnano) e su quale si focalizza l’analisi 
dell’autocoscienza? 

15. Come si articolano i tre momenti della Filosofia dello Spirito 
(Soggettivo, Oggettivo, Assoluto)? 

16. In che modo Arte, Religione e Filosofia esprimono lo Spirito Assoluto 
e perché la Filosofia rappresenta il grado più elevato? 
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09-25 Lezione: Hegel – Filosofia dello 
Spirito, Moralità vs Eticità, Stato e 
Spirito Assoluto 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CHIAVE 

Il tema centrale della lezione è l’analisi del sistema filosofico di Georg Wilhelm 
Friedrich Hegel, con un’immersione specifica nella sua Filosofia dello 
Spirito e nella distinzione fondamentale tra moralità (Moralität) ed eticità 
(Sittlichkeit). Il professore presenta la visione di Hegel come un superamento 
della filosofia morale di Immanuel Kant, spostando il focus dalla coscienza 
individuale alle istituzioni collettive. 

Il messaggio chiave è che la vera realizzazione dello Spirito e della razionalità 
non risiede nell’astratta intenzione individuale del “dover essere” (la morale 
kantiana), ma nell’incarnazione concreta e vissuta dei valori all’interno delle 
istituzioni sociali: la famiglia, la società civile e, soprattutto, lo Stato. Per 
Hegel, la realtà non va giudicata secondo un ideale irraggiungibile, ma 
compresa per la razionalità che già possiede. L’eticità di uno Stato, con le sue 
leggi, rappresenta il punto più alto di razionalità raggiunto da una comunità in 
un dato momento storico. Questo messaggio è cruciale perché ci costringe a 
guardare le istituzioni non come costruzioni arbitrarie, ma come il frutto 
evolutivo della ragione umana. Hegel ci insegna che “Ciò che è reale è 
razionale”, e questa bussola filosofica ci invita a comprendere la razionalità 
nel reale, invece di criticarlo da una posizione astratta. 

Tuttavia, il professore introduce una tensione critica, distinguendo la propria 
opinione da quella del filosofo. Pur spiegando la logica hegeliana del 
progresso storico necessario, dove anche una dittatura può essere un 
momento dialettico, dichiara la sua personale divergenza: il progresso non è 
un mito garantito e l’eticità può anche regredire. Questa onestà intellettuale 
offre un secondo, potente messaggio: il pensiero critico richiede di saper 
spiegare un sistema senza necessariamente aderirvi, mantenendo la capacità 
di interrogare le narrazioni ottimistiche sul progresso inevitabile. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 

SOTTOTEMI) 

La lezione è strutturata in un percorso progressivo: parte da un ripasso 
concettuale, si addentra nella specifica visione hegeliana di eticità e moralità 
e culmina con l’analisi del suo intero sistema filosofico. 

Parte 1: Ripasso Concettuale – Etica vs. Morale in Filosofia 

• Scopo della sezione: Il professore inizia stabilendo un “lessico 
comune” con la classe, per assicurarsi che tutti comprendano la 
distinzione tradizionale tra morale (la teoria) ed etica (la pratica), prima 



22 
 

di introdurre la complessa visione di Hegel. L’esigenza nasce dalla 
constatazione che molti studenti usano i due termini come sinonimi. 

• Concetti principali: 

o La Morale (La teoria): Viene definita come “la scienza di ciò che è 
bene e ciò che è male” per il singolo individuo. È il sistema di 
principi, la teoria astratta. 

o L’Etica (La pratica): È l’applicazione concreta della morale, il 
comportamento, il “modo di fare pratico”. 

• Esempio illustrativo (Vegetarianesimo): 

o Morale vegetariana: La riflessione teorica che porta a credere sia 
sbagliato mangiare animali. Il professore usa un’immagine forte: 
“Quando ti mangi il ragù mangi il cadavere della mucca.” 

o Etica vegetariana: La pratica conseguente, ovvero il non mangiare 
carne. 

• Metodo di Studio: Il docente insiste sull’importanza di prendere 
appunti attivamente. “Prendere appunti significa cominciare già a 
studiare”, un metodo per lavorare meno e meglio a casa. Viene 
introdotto un elemento di disciplina con la minaccia scherzosa di un 
“check degli appunti random” e l’insistenza sull’uso del quaderno 
cartaceo. 

Parte 2: L’Eticità in Hegel – L’Essere contro il Dover Essere 

• Scopo della sezione: Introdurre la rivoluzionaria concezione di Hegel, 
che rovescia la gerarchia tradizionale e critica la morale kantiana, 
analizzandone tre differenze fondamentali. 

• Prima Differenza: Essere (Sein) vs. Dover Essere (Sollen) 

o Idea Centrale: L’eticità hegeliana appartiene alla sfera dell’“essere” 
(il mondo così com’è, reale e concreto), mentre la moralità kantiana 
appartiene alla sfera del “dover essere” (il mondo come dovrebbe 
essere, un ideale astratto). Per Hegel, “l’eticità è più importante della 
moralità perché appartiene alla sfera dell’essere”. 

o Esempio: L’evoluzione del concetto di famiglia dimostra che l’eticità 
è storica e mutevole (dialettica tesi-antitesi-sintesi). 

• Seconda Differenza: La Legge Concreta vs. L’Imperativo Categorico 

o Idea Centrale: L’eticità si confronta con la realtà, mentre l’idealismo 
morale kantiano non ammette eccezioni. 

o Concetti: L’imperativo categorico “Non uccidere!” per Kant è 
assoluto. Per Hegel, la realtà (es. legittima difesa, guerra) impone 
scelte complesse. Il professore provoca la classe: se uno ti ruba la 
bici, che fai? “Ciao, divertiti, pedala anche per me’?”. Non siamo 
nell’iperuranio di Platone, ma in un mondo di lupi. 

• Terza Differenza: La Supremazia dello Stato sull’Individuo 
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o Idea Centrale: Per Hegel, l’eticità dello Stato è superiore alla morale 
del singolo. Lo Stato non è una somma di individui, ma un’entità 
razionale che “ha sempre ragione sull’individuo”. 

o Framework: Lo Stato, creazione artificiale basata sulle leggi, 
rappresenta il livello di eticità di una comunità. In momenti critici 
come una guerra, ha il diritto di chiedere il massimo contributo, 
anche a scapito dell’individuo. 

o Esempio: Un padre che nasconde il figlio per non mandarlo in 
guerra compie un tradimento verso lo Stato. 

Parte 3: La Struttura del Sistema Hegeliano e la Filosofia dello Spirito 

• Scopo della sezione: Presentare in modo schematico (“sennò 
usciamo dai gangheri”) l’architettura del pensiero di Hegel per 
focalizzarsi sulla sua parte culminante. 

• Critica al Mito del Progresso: Il professore solleva un’obiezione: se 
una democrazia diventa tirannia, il progresso dov’è? Spiega che per 
Hegel, anche questo è un passo necessario. Qui, il docente rivela la 
sua posizione: “Io non la penso come Hegel. Proprio lo dico 
palesemente con la massima onestà intellettuale possibile.” 

• Framework del Sistema (Tripartizione): 

1. Logica: “Scienza dell’idea in sé e per sé”. 

2. Filosofia della Natura: “Scienza dell’idea nel suo essere altro”. 

3. Filosofia dello Spirito: “Scienza dell’idea che dal suo alienamento 
ritorna a se stessa”. 

17. Framework della Filosofia dello Spirito (Andamento Triadico): 

1. Spirito Soggettivo: L’autocoscienza individuale, che culmina nella 
“volontà di libertà”. 

2. Spirito Oggettivo: La libertà si oggettiva nelle istituzioni, ovvero gli 
Stati. 

3. Spirito Assoluto: Lo spirito di un popolo prende piena coscienza di 
sé attraverso Arte, Religione e Filosofia. 

Parte 4: Lo Spirito Assoluto: Arte, Religione e Filosofia 

• Idea Centrale: Approfondire i tre canali gerarchici attraverso cui lo 
Spirito Assoluto si manifesta, raggiungendo il suo vertice nella filosofia. 

• Framework Gerarchico: 

4. Arte: Conosce l’assoluto nella forma dell’intuizione sensibile. È 
definita come “un ponte teso tra il finito e l’infinito”, potente ma 
incompleto. 

5. Religione: Conosce l’assoluto nella forma della rappresentazione. 
Un livello superiore, ma ancora astratto. 

6. Filosofia: Conosce l’assoluto nella forma del puro concetto. È il 
vertice perché, tramite la dialettica, non si limita a creare un “ponte”, 
ma realizza una sintesi che unisce finito e infinito. 
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3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL PROFESSORE 

1. “Ciò che è reale è razionale.” (La bussola filosofica per non perdersi 
in Hegel). 

2. “Prendere appunti significa cominciare già a studiare.” 

3. “L’eticità è più importante della moralità perché appartiene alla sfera 
dell’essere e non a quella del dover essere.” 

4. “Io non la penso come Hegel. Proprio lo dico palesemente con la 
massima onestà intellettuale possibile.” 

5. “Dobbiamo ragionare per schemi, ragazzi, sennò usciamo dai 
gangheri.” 

6. “Lo Stato ha sempre ragione sull’individuo.” 

7. “Noi non stiamo nell’iperuranio di Platone, nel mondo delle idee. Noi 
stiamo nel mondo delle copie, in un mondo dove non ci sono solo 
pecore, ci sono tanti lupi mascherati da agnelli.” 

8. “Quando ti mangi il ragù mangi il cadavere della mucca. È brutto 
detto così, però fondamentalmente se uno ci pensa tu mangi della 
carne e quella carne una volta è stata viva.” 

9. “L’arte è un ponte teso tra il finito e l’infinito. È un ponte tra l’umano e 
il divino.” 

10. “La filosofia [è] nella forma del puro concetto.” 

11. “Le leggi sono l’ossatura dello Stato.” 

12. “Secondo Hegel, se nasce la dittatura dopo una democrazia, era 
quello che serviva per far progredire quel determinato Stato.” 

13. “Kant è per il dover essere, il mondo così come dovrebbe essere. 
Laddove invece Hegel è per l’essere, il mondo così com’è.” 

14. “Ragazzi, quaderno cartaceo, non il computer, è importante.” 

15. “Il mio motto è stay chill, stay bene. Però ci sono momenti in cui 
devo puntualizzare questi aspetti.” 

4. CONCETTI CHIAVE E PUNTI DI APPRENDIMENTO 

Ecco gli elementi essenziali della lezione, come una “cassetta degli attrezzi” 
concettuale: 

• Moralità vs. Eticità (Distinzione Hegeliana): 

o Moralità (Moralität): La morale soggettiva, dell’intenzione, legata al 
singolo e al suo “dover essere” (Kant). È astratta e impotente. 

o Eticità (Sittlichkeit): La morale oggettiva, realizzata nelle istituzioni 
(famiglia, società, Stato) e nei costumi di un popolo. È la libertà che 
si fa concreta, corrispondente all’“essere”. 

• Essere (Sein) vs. Dover Essere (Sollen): 

o Essere (Hegel): La realtà così com’è, che per Hegel è già 
intrinsecamente razionale. La filosofia deve comprendere la 
razionalità nel reale. 

o Dover Essere (Kant): L’ideale morale a cui tendere, che per Hegel 
crea una scissione insanabile tra realtà e ideale. 
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• Lo Stato Etico e la sua Supremazia: Lo Stato non è un’entità che 
opprime, ma la condizione per la piena realizzazione dell’individuo. È 
l’incarnazione dello Spirito oggettivo, dove la libertà individuale si 
armonizza con quella collettiva, che ha sempre la priorità. 

• Andamento Triadico (Tesi-Antitesi-Sintesi): Il motore della storia e 
del ragionamento hegeliano. Un’idea (tesi) genera un’opposizione 
(antitesi), dal cui scontro emerge una realtà superiore (sintesi). Questo 
schema si ripete a ogni livello del suo sistema. 

• Filosofia dello Spirito: Il percorso attraverso cui lo Spirito (l’idea, la 
razionalità) giunge alla piena autocoscienza di sé, articolandosi in 
Spirito Soggettivo, Oggettivo e Assoluto. 

• Spirito Assoluto (Arte, Religione, Filosofia): La fase in cui un popolo 
prende coscienza di sé attraverso le sue massime espressioni 
culturali, ordinate gerarchicamente dall’intuizione sensibile dell’arte al 
puro concetto della filosofia. 

• Distinzione tra Ponte e Sintesi: Metafora chiave per capire la 
superiorità della filosofia. L’arte (ponte) collega finito e infinito 
mantenendoli separati; la filosofia (sintesi) li unisce in una nuova unità 
razionale. 

5. PUNTI D’AZIONE (PER L’IMPLEMENTAZIONE IMMEDIATA) 

1. Prendi Appunti Attivamente e su Carta. Come primo passo 
immediato, applica il consiglio del docente: “Prendere appunti 
significa cominciare già a studiare”. L’uso del quaderno cartaceo, 
come sottolineato dal professore, favorisce concentrazione e 
ritenzione. 

2. Distingui la Spiegazione dall’Adesione. Quando analizzi o 
presenti un’idea (di un collega, di un concorrente, di un filosofo), sii 
sempre chiaro su quale parte è descrizione oggettiva e quale è la tua 
opinione. Questa “massima onestà intellettuale” costruisce fiducia e 
chiarezza. 

3. Analizza la “Razionalità” dei Sistemi Esistenti. Invece di 
lamentarti che un sistema (aziendale, sociale) non è “come dovrebbe 
essere”, prova ad analizzarlo con la logica di Hegel: qual è la 
razionalità interna che lo sostiene “così com’è”? Questo è il primo 
passo per un cambiamento reale, non idealistico. 

4. Cerca la “Sintesi”, non solo il “Ponte”. Nei problemi complessi, 
non accontentarti di compromessi che tengono separati gli opposti (il 
“ponte”). Punta a una vera sintesi che integri le tensioni (es. dati vs. 
visione) in una soluzione superiore, mappando dialetticamente tesi e 
antitesi. 

5. Stabilisci un Lessico Comune. Prima di ogni discussione 
complessa, assicurati che tutti nel team condividano la stessa 
definizione dei termini chiave. È fondamentale avere “un glossario di 
parole” condiviso per evitare fraintendimenti. 
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6. BONUS: “COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI” 

Se non fossi stato in aula il 25 settembre 2026, ti saresti perso la performance 
di un professore che non si limita a spiegare, ma mette in scena la filosofia. 
La sua lezione è un mix di rigore accademico e pragmatismo da “fratello 
maggiore”, uno “slalomeggio fra i banchi” per tenere alta l’attenzione. 

Avresti sentito il netto cambio di tono quando, per spiegare la morale, ha 
usato l’immagine cruda del “cadavere della mucca” nel ragù, provocando un 
misto di disagio e comprensione immediata. L’energia in aula oscillava tra il 
silenzio concentrato e i mormorii sorpresi, come quando ha descritto la 
soluzione kantiana di fronte a un assassino: “Stai lì e ti fai ammazzare”. 

Il momento più potente, però, è stato quando, interrompendo il flusso 
filosofico con un comando pratico (“Ragazzi, quaderno cartaceo, non il 
computer, è importante”), ha subito dopo confessato il suo disaccordo con 
Hegel. Quel “lapsus” rivelato sull’onestà intellettuale ha rotto la quarta parete, 
trasformando la lezione in una dimostrazione vivente di pensiero critico. In 
quel momento, il professore non stava solo insegnando Hegel; stava 
incarnando l’eticità hegeliana: non basta l’intenzione (morale), serve l’azione 
disciplinata (l’etica degli appunti), mostrando con passione che la filosofia è 
uno strumento per decifrare il mondo, qui e ora. 

 


